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Viale dei Tremonti di Marco Travaglio

 Siccome è un po’ difficile orientarsi nel cosiddetto caso Casa Tremonti, oggi ci occupiamo di questo
guazzabuglio per cercare di mettere un po’ d’ordine e di capire anche cosa può succedere, perché sapete
che siamo talmente malridotti che a Tremonti paiono essere appese le residue speranze di salvarci dalla
tempesta finanziaria che secondo voci sempre più insistente starebbe per abbattersi anche sul nostro paese,
poco prima di ferragosto.

 Affitti e subaffitti di Tremonti

 Intanto mi scuso con le teste di cazzo che la scorsa settimana si sono meravigliate se mi sono scansato per
evitare di prendermi il lampadario in testa durante il terremoto e soprattutto mi scuso per il fatto che a casa
mia porto i pantaloni corti, prometto di non farlo più anche perché evidentemente questa è diventata una
delle notizie più importanti della settimana, visto che nel nostro paese non succede niente, ma torniamo a
Tremonti.
 Tutto comincia quando circa un mese e mezzo fa, la Procura di Napoli chiede e ottiene dal G.I.P. di
Napoli la custodia cautelare per Marco Milanese che è un ex finanziere che per anni da svolto incarichi di
ufficiale, prima sott’ufficiale e poi ufficiale della Guardia di Finanza ha fatto un sacco di verifiche fiscali e
poi come ogni tanto avviene, ha lasciato la guardia di Finanza per diventare, nel giro di poco tempo, il
principale e più stretto collaboratore di Tremonti che non è soltanto ogni tanto il Ministro delle Finanze
dell’economia, ma è soprattutto il titolare di uno dei primissimi studi di tributaristi e commercialisti d’Italia
che assiste i maggiori gruppi finanziari e imprenditoriali d’Italia che, come natura vuole, spesso subiscono
ispezioni e verifiche fiscali della Guardia di Finanza. Molti capitani di industrie e finanzieri si avvalgono
dei servigi di ex ufficiali della Guardia di Finanza e molto spesso cominciano a avvalersene proprio
quando questi ufficiali o sott’ufficiali si sono occupati delle loro aziende, si sa come vanno le cose, il
finanziere guadagna poco, l’imprenditore guadagna molto, spesso il finanziere rimane, non spesso per
fortuna raramente, ma ogni tanto capita, rimane abbacinato dai soldi, dal lusso, dalla rutilante opulenza dei
luoghi che è costretto a visitare per ragioni d’ufficio e quindi se ne lascia conquistare, abbandona la divisa
e va a guadagnare meglio, spesso le ispezioni che sta facendo finiscono nel nulla, accadde così per esempio
con il Finanziere Massimo Maria Berruti che nel 1979 visitò i cantieri di Milano 2, ci trovò un nanerottolo
spelacchiato che fingeva di tracciate delle linee su un foglio, chiese se era il proprietario o se non lo
conosceva, quello disse, no, no, sono soltanto il progettista, era Berlusconi che era naturalmente il
proprietario, ma tanto per cambiare si nascondeva e l’ispezione nonostante che avesse evidenziato alcuni
profili interessanti dal punto di vista tributario e dal punto di vista di certe operazioni che si facevano con
società estere, fu frettolosamente chiusa e poi si scoprì che uno dei finanzieri, un certo Gallo risultava nelle
liste della P2 che uscirono due anni dopo e l’altro Berruti aveva smesso di fare il finanziere, aveva
cominciato a fare l’Avvocato e a lavorare proprio per la finanza estera del gruppo del nanerottolo,
dopodichè gli successe qualcos'altro, fu arrestato a metà degli anni 80 per lo scandalo Icom da cui poi uscì
pulito, non uscì pulito invece poi dallo scandalo della corruzione della Guardia di Finanza, dove lui si
prestò a un’operazione di depistaggio per silenziare i finanzieri che venivano corrotti dalla Fininvest e
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dopo essere stato condannato 8 mesi definitivi per favoreggiamento, approdò mestosamente in Parlamento
dove tutt’ora risiede a spese nostre, il caso di Berruti non è isolato, Milanese che per il momento non ha
condanne, ha soltanto imputazioni per corruzione ha comunque anche un mandato di cattura che risale, a
un mese fa, ma essendo parlamentare, per eseguire il mandato di cattura i giudici hanno dovuto chiedere il
permesso alla Camera che, con vari artifizi e raggiri è riuscita a rinviare il voto all’autunno e quindi su
Milanese pende una meravigliosa spada di Damocle a forma di manette, vedremo in autunno se il
Parlamento, come è già accaduto con l’On. Papa, autorizzerà il suo arresto, oppure se vieterà ai giudici di
mettergli le manette!
 Nel mandato di cattura inoltrato al Parlamento per l’autorizzazione all’arresto, si legge che Marco
Milanese ospita in un appartamento sontuoso in Via Campo Marzio, 24 200 metri quadrati con salone
affrescato, il Ministro dell’economia Giulio Tremonti, di cui lui è fedelissimo e risulta che per questo
appartamento Milanese paghi un affitto di 8500 Euro al mese, chi ci vive? Tremonti e basta in questo
enorme spazio di 200 metri quadrati vive Tremonti che ha famiglia, credo abbia una moglie e un figlio a
Pavia, ma a Roma non ha un appartamento suo, quel giorno, quando sui siti comincia a rimbalzare il
contenuto di questo mandato di cattura, Tremonti emette un comunicato, un comunicato in cui dice, è il 7
luglio, l’ha detto un mese e mezzo fa, mi sembrava passato più tempo, il 7 luglio “la mia unica abitazione è
a in Pavia, non ho avuto altre case a Roma, per 3 sere la settimana che normalmente da più di 15 anni
trascorro a Roma, ho sempre avuto soluzioni temporanee - non si capisce come possa il Ministro
dell’economia trascorrere soltanto 3 giorni della settimana a Roma, dovremmo averne uno a tempo pieno,
invece apprendiamo da lui che ce l’abbiamo a tempo parziale, 3 giorni soltanto va al Ministero,
evidentemente – prevalentemente in albergo e come Ministro in Caserma, poi ho accettato l’offerta fattami
da Milanese per l’utilizzo temporaneo da parte dell’immobile nella sua piena disponibilità e utilizzo,
apprese oggi le notizie giudiziarie relative all’immobile, già da stasera per ovvi motivi di opportunità,
cambierò sistemazione”. “Apprese oggi” no “apprese oggi” non è vero, si scopre subito che Tremonti era
stato interrogato dai PM di Napoli in gran segreto nel dicembre dell’anno scorso, e lì i magistrati di Napoli
gli avevano chiesto conto e ragione di una serie di comportamenti gravissimi di cui accusavano il suo
fedelissimo Milanese per chiedergli se lui ne sapesse qualcosa, se li avallasse o se quel tizio approfittasse
del suo nome per farsi dare soldi, Ferrari, regali, gioielli, tangenti, Tremonti dunque sa da dicembre che il
suo braccio destro è accusato di fatti gravissimi, ma lascia passare dicembre, gennaio, febbraio, marzo,
aprile, maggio, giugno, fino al 7 luglio, 7 mesi e un pezzo, prima di andarsene dalla casa in cui era ospite e
di cui risulta pagare l’affitto Milanese e di prendere le distanze dal suo fedelissimo che ha continuato a
essere il suo fedelissimo anche se Tremonti, dall’inizio di dicembre sapeva di quali comportamenti era
accusato dalla Procura di Napoli e anche se fin dal 15 dicembre, i giornali avevano dato notizia delle
indagini di Napoli su Milanese per corruzione, quindi non lo sapeva soltanto Tremonti, lo sapevamo poi
anche tutti noi dopo qualche giorno dal suo interrogatorio, perché se lo è tenuto al fianco? Perché gli ha
consentito di continuare a fregiarsi nel titolo di consigliere privilegiato del Ministro dell’economia? Perché
è rimasto a casa sua fino al 7 luglio? Mistero!
 Imprudenza, leggerezza, menefreghismo, senso di impunità, “io sono io, voi non siete un cazzo!”, può
essere tutto, sta di fatto che questo è!
 Cosa succede a quel punto? Succede che il Parlamento va avanti nell’esame del mandato di cattura, si
scoprono altre cose e ci si domanda com’è possibile che Milanese disponga di 8500 Euro al mese per
pagare l’affitto di una casa dove non abita, visto che poi deve anche occuparsi della casa dove abita, visto
che ha una prima moglie da cui si è separato e poi ne ha una seconda, avrebbe un certo numero di spese per
quanto i parlamentari guadagnino bene, come fa Milanese a permettersi di poter offrire a Tremonti un
appartamento per il quale paga 8500 Euro? Niente paura che i magistrati di Napoli vanno avanti con le
indagini e scoprono che in realtà quell’appartamento dove abita Tremonti in Via Campo Marzio di 200
metri quadrati con gli affreschi e altri ammennicoli, sì sembra pagarlo, quanto all’affitto Milanese, ma in
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realtà i soldi a Milanese per quell’appartamento glieli dà qualcun altro, così almeno sostiene un costruttore
edile che si chiama Tommaso Di Lernia nel giro è noto come “er cowboy” è un ex muratore che ha messo
in piedi un’aziendina, un’impresa edile e che fa lavori, ovviamente e fa lavori che intersecano varie
indagini che in questo momento sono aperte a Roma e a Napoli: Finmeccanica, Enav e cosa dice questo Di
Lernia? Questo Di Lernia dice in un memoriale, che l’affitto della casa abitata dal Ministro Tremonti in
Via Campo Marzio non lo paga Milanese, ma lo paga un altro imprenditore che si chiama Angelo Proietti,
perché Proietti dovrebbe pagare quei soldi per l’affitto di una casa abitata da Tremonti? Lo fa così perché
gli è simpatico Tremonti o gli è simpatico Milanese? No, dice Di Lernia che in cambio questo proietti
riceve subappalti nelle opere appaltate dall’Enav, l’Enav è un ente pubblico che si occupa del controllo sui
voli, sugli aerei.
 Chi è il controllore dell’Enav? Il Ministero dell’Economia, cioè Tremonti e Milanese, non solo, ma questo
proietti pare abbia ristrutturato quell’appartamento gratis e in cambio, secondo l’accusa avrebbe avuto
degli appalti anche da un’altra società pubblica, la Sogei che è partecipata al 100% sempre dal Ministero
dell’economia, quindi il sospetto, Milanese ha querelato Di Lernia per calunnia, quindi dobbiamo parlare
semplicemente di sospetto che nasce dal memoriale di Di Lernia è Proietti ristruttura gratuitamente
l’appartamento a Milanese dove poi abita Tremonti, Proietti paga l’affitto a Milanese al posto di Milanese
di Tremonti e in cambio ottiene subappalti dall’Enav e appalti dalla Sogei che sono società l’una che ha
come supervisione il Ministero rappresentato da Tremonti e l’altra che ha addirittura come socio unico il
Ministero rappresentato da Tremonti. Dice poi Di Lernia che ci sono dietro a Tremonti brutte storie di
ricatti, perché dice Di Lernia, Tremonti è stato ricattato da Lorenzo Cola, quest’ultimo è un faccendiere che
è stato in carcere a lungo, forse lo è ancora, altrimenti è stato appena liberato, in quanto era il consulente di
Guarguaglini che è il N. 1 della Finmeccanica, per cosa veniva ricattato Tremonti? 1) Veniva ricattato per
il fatto che l’affitto della casa non lo pagavano né lui né Milanese, dice Di Lernia; 2) perché Di Lernia era
stato costretto, sempre in cambio poi di favori, di appalti a comprare sopracosto uno yacht, una barca di
Milanese e poi aggiunge Di Lernia, veniva ricattato Tremonti anche per le sue altre porcate che non
sappiamo quali siano.
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